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r : : v ; r : ^ il Fatto 
Convergenti i giudizi sulla strage: c'è un disegno destabilizzante 
L'Osservatore Romano: vogliono fiaccare la resistenza! 
della parte sana del paese e imporre la legge del terrore 
Ayala: non è solo mafia. Occhetto sul luogo dell'attentato 
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«Ricomincia la strategia della tensione» 
Allarme del Pds. MartinazzoU:servM deviati? Sciogliamoli 
«È strategia della tensione»: questo l'allarme lanciato 
dal Pds dopo l'autobomba di Roma e la strage di Fi
renze. Occhetto cita i «servizi deviati», Martinazzoli 
dice: «Se ci fossero le prove, bisognerebbe liquidarli». 
Napolitano: «Vecchi e nuovi centri eversivi». Di «stra
gismo» parlano tutti, da De Rosa (De) ad Ayala, da 
Biondi al Psi. L'Osservatore romano: un attentato ag
ghiacciante, cercano di imporre la legge del terrore. 

VITTORIO RAGONE 

Wm ROMA. Le definizioni usa
te presentano delle varianti 
«strategìa della tensione», dice t-
la segreteria del Pds: «strategia; 

terrorizzante», dice il magistra-... 
to Pierluigi Vigna; «strategia del --
terrore»,, scrive VOssewatore ? 
romana. Ma sono sfumature. V 
La verità è che si va facendo ; 
strada ovunque, dopo l'ecci- ; 
dio di Firenze, la tesi che Achil- l(, 
le Occhetto espresse all'indo- N 
mani dcll'autobomba di via '•' 
Fauro: sta riemergendo dalle à 
viscere del Belpaese quell'Ita- ;. 
ha oscura mai pienamente 
svelata e colpita, quello spettro ' 
sanguinario che partecipa dal- '• 
1 ombra ai momenti cruciali ' 
del'a vita nazionale. Non si sa :> 
ancora a quali centrali rispon- ;"-
dano killer cosi spietati, ma • 
1 effetto immediato che cerca- v 
no e lo stesso dei tempi di Piaz-. ' 
za Fontana, del rapimento di ; 
Aldo Moro, delle stragi negli -, 
anni Ottanta e Novanta. L'o- :; 
bietlivo è, intanto, questo: so- '. 
minare panico e disorienta-:; 
mento, gettare un'intera nazio- ò' 
ne nel caos, intimidire e divi- : 
derc ancor più il paese già at- . 
traversato da lacerazioni acu- ; 
tissimc. ?>.•..-•;>• ••„•.-...••'..•-•....• 

Ci vorranno tempo e investi- ; 
^azioni per capire a chi giova 
la strage di Firenze, per indica
re dei'moventi-specifici e-sco
prire quale filo-criminoso leghi , 
via Fauro all'Accademia dei • 
Gcorgofili. Un gruppo di sena
tori (Pecchioli, Fagni, Molina- : 
ri) ha chiesto l'immediato ri- ' 
pristino della ? commissione • 
parlamentare sulle stragi. Gio- : 

vanni Paolo II ha pregato perle \ 
«vittime innocenti d'un attenta- ; 
to inumano». E le alte cariche '•'. 
istituzionali hanno Invitato a ' 
«non cedere alle intimidazic" 

ni» Giorgio Napolitano ha de
nunciato il rischio che «vecchi 

• e nuovi centri eversivi cerchino 
: con ogni mezzo di contrastare 
i risultati ottenuti dall'azione 

: preventiva e repressiva degli 
organi pubblici, il riemergere 
di un più forte impegno civile, 

: l'avvio di un processo di rinno
vamento e risanamento politi
co e istituzionale». Giovanni 
Spadolini, «sgomento» come 

• Napolitano, ha esortato a «risa
n a r e immediatamente il vul

nus inferto alla cultura mon
diale». La segreria de parla di 

'•. «terrore • indiscriminato che 
può essere immaginato da chi 
ha di mira il fallimento siste
matico di ogni tentativo di ri-

: scatto della politica». ..-. ••. 
Fra i primi a commentare 

l'eccidio sono stati i segretari 
; dei due partiti maggiori, Mino 
1 Martinazzoli e Achille Occhet-
! to. Erano entrambi aiWnita, 
per un forum sulla riforma elet
torale. I loro giudizi, a parte la 
diversità dei linguaggi, colli
mano. «Nei momenti dramma
tici per il paese - ha affermato 
Occhetto - , nei momenti di 
passaggio, toma in campo lo 
stragismo. Non penso ai servizi 
deviati di oggi. E che non sono 
stati debellati quelli di ieri. Il 
Convitato di pietra c'è ancora. 
Mi risulta che ci sia ancora la 
P2 in questo paese. Non dico 
sia stata la P2. ma qualcosa di 

' oscuro che si sta di nuovo met
tendo in campo per forzare la 
politica italiana». •• - . • >••; 

Dice Martinazzoli: «C'è sicu
ramente la continuità di una 
oscura resistenza intomo ai 
processi di crescita della de
mocrazia. Bisogna . evitare 
identificazioni vaghe dei re-

«No a specdctàoni» 
Napolitano e Barile 
zittiscono il Msi 

GIOROIO FRASCA POLARA 

• f i ROMA. Con un rapporto del ministro del
l'Interno Mancino, il governo informerà starna-,-'. 
ne prima il Senato e poi la Camera sull'attacco •,• 
terroristico di Firenze. Per tutta la giornata di ieri . 
tanto a Montecitorio che a Palazzo Madama si 
erano sollecitate e attese comunicazioni del go
verno. «Il ministro Mancino - ha riferito nel po
meriggio Giorgio Napolitano ai deputati - mi ha l! 

tatto personalmente presente la particolare rac- ' 
comandazione, che aveva ricevuto dal procura- . 
tore Vigna, di rinviare ogni comunicazione uffi
ciale a dopo la riunione del Comitato nazionale 
per l'ordine pubblico che si sta tenendo a Firen
ze con la partecipazione del presidente del 
Consiglio». 

Malgrado questa precisazione, e malgrado le 
assicurazioni fomite ai deputati dal ministro per 
i rapporti con il Parlamento Paolo Barile, i missi- : 
ni hanno tentato nell'aula di Montecitorio una :. 
smaccata strumentalizzazione chiedendo la te- • 
sta di Mancino perchè non ancora in grado di 
informare compiutamente le Camere. «Non ac
cetto queste speculazioni!», ha reagito il presi- • 
dente della Camera: «In momenti cosi gravi è .!' 
del tutto comprensibile l'ansia di sapere, ma a l - . 
trettanto giustificata la preoccupazione del go
verno di fornire risposte reali, non solo quel che 
riferiscono le agenzie e i telegiornali». , .-.,•.•••• 

Di quest'ansia si sono fatti 
interpreti rappresentanti di tut
ti i gruppi, dopo che il prof. Ba
rile aveva sottolineato, con ac
centi profondamente umani e 

. preoccupati, la gravita di quel 
che era accaduto: «Questa 
strage gravissima, ignobile, 
non deve restare irrisolta come 
le altre. Siamo decisi a fare il 
possibile per superare questa 
terribile situazione di stallo». 
Nel breve dibattito si son colte 
tuttavia alcune evidenti diffe
renziazioni. Particolarmente 
significativo l'insistito, polemi

co riferimento del socialista Silvano Labriola ad 
uno scarto tra le allarmate previsioni del mini-

, stro dell'Interno e del capo della Dia, e l'opera 
di prevenzione. Labriola ha chiesto: «Perchè lo 
slato di allerta alle prefetture è stato diramato 
solo oggi, a strage consumata?». Da Milziade Ca
prili (Rifondazione) un'altra bordata polemica: 
«Anche Martinazzoli avanza oggi dubbi sui no
stri servizi segreti: abbiamo diritto di sapere che 
cosa sta succedendo oggi in Italia». 

Per il Pds, la vice-presidente vicaria Anna Fi-
nocchiaro, nel manifestare apprezzamento per 

". la sensibilità mostrata dal prof. Barile, ha segna
lato la necessità che oggi il ministro Mancino, 
•di cui apprezziamo l'impegno», non si limiti tut
tavia «a fare il profeta», ma anzitutto assicuri con 

' misure concrete un potenziamento dell'attività 
di intelligence. «Sì deve partire lutti, anche il go
verno - ha detto - da una drammatica consape
volezza: che vent'anni di menzogne e di collu-

. sioni, di deviazioni e di bugie di Stato hanno 
giovato e giovano a forze ancora attive e che an
zi sono nuovamente all'attacco; sono state e so
no funzionali alle responsabilità di oggi che tro
vano copertura nel fatto che i nodi di un tragico 
passalo non sono stati sciolti». ...•.-. •. 

t >^* <i> 

Il presidente 
della Camera, 
Giorgio 
Napolitano 

sponsabili, ma bisogna essere 
molto risoluti, utilizzare tutte le . 

' risposte autorevoli, persuasive, 
, forti». Aggiunge: «Mi auguro di 

non sentire più che intomo a 
questi giochi ci siano settori 
deviati dei servizi segreti, per
chè se cosi fosse occorrerebbe 
allora pensare alla loro liqui
dazione». . •-... -

Occhetto conviene: se risul
tassero simili responsabilità -
afferma - «l'intero sistema dei 
servizi d'informazione andreb
be rivisto, perchè il problema 
riguarda la continuità di qual
cosa di profondo che si è mos-

' so costantemente nella vita 
politica italiana per indurre i 
partiti ad assumere determina
te posizioni» Questo «qualco

sa», ammonisce Occhetto, «va 
sradicato rendendo trasparen
te lo stato». «Finché non con
centreremo l'attenzione sullo 
stragismo - spiega - non rin
noveremo la repubblica. Sulle ;. 
stragi e" su tanti gravi attentati 
non sappiamo ancora la veri

sta». In serata Occhetto ha par
lato ancora dal luogo della 
strage dove, pure in un clima 
tesissimo, è stato accolto con 
calore dai fiorentini. • - i . 

: In tutti i commenti di ieri ri
corre il timore;'(ma come una . 
tragica certezza) che la tecni
ca delle autobombe sia l'ante
prima di una macabra guerra 
senza regole. ^Osservatore ro
mano definisci: «agghiaccian

te» l'attentato dell'altra notte e 
scrive: «Siamo di fronte a una 
tragica variante rispetto alle 
tante strategie di diversa risma 
che hanno seminato lutti e de
vastazioni e che, nelle inten
zioni dei vari e più o meno oc
culti registi, dovevano fiaccare 
la resistenza della parte sana 
del paese». ... 
< «Chi ha cercato questa nuo

va strage - prosegue il quoti
diano vaticano - ha avuto cer
tamente ben presente il delica
to e particolare momento che 
l'Italia attraversa. Echi ha pro
vocato questi nuovi lutti... ha 
cercato di imporre, attraverso 
una carica di esplosivo, anche 
la sua cieca e farneticante ri
sposta il terrore cieco indi

scriminato, perfidamente ap
plicato». ••• 

Quasi tutti gli uomini politici 
si dicono convinti che la paro
la «mafia» non basti a spiegare 
quel che sta accadendo. «Que
sta - afferma Giuseppe Ayala -
è la tappa d'un cammino stra
gista, del quale non è parte so
lo la mafia Dire mafia significa 

tutto e niente. È chiaro che l'e-
, splosione di Firenze appartie-
.," ne ad un disegno politico». 

«Un'ipotesi tutta e solo mafiosa 
- già non era convincente per 
,. via Fauro - dice il verde Massi

mo Scalia - . Ora crescono i 
i dubbi di regie occulte per tor

bidi e inquietanti propositi». 
«Sta cominciando un nuovo 

Due cortei attraverseranno oggi la città, quattro ore di blocco in Toscana, due nel paese, proclamate da Cgil, Cisl e Uil 
A Santa Croce parleranno Trentin, D'Antoni e Larizza. Cortei ovunque. Ieri prima risposta a Milano, paura per un falso allarme 

SI 

Larabbia di Brescia 
In piazza a 19 anni 
dalla strage 

DALLA NOSTRA INVIATA 

EMANUELA RISARI 

••BRESCIA. Una strage senza .-
colpevoli, ma col «marchio di : 
fabbrica» del terrore nero. È. • 
questa, la definizione che il 
giudice Istruttore Giampaolo ,.; 
Zorzi ha dato dell'eccidio di % 
Piazza della Loggia. Tutti prò-
sciolti, chi per insufficienza di v.. 
prove che ne dimostrino la col- * 
pevolezza, chi per presenzio- ir
ne del reato, i sette indagati. -
Parole • amare. - amarissime, • 
quelle del giudice costretto ad ji 
«archiviare». Otto morti, cento J 
feriti. Una città intera straziata -
mentre, in quella mattina di . 
maggio del 74 , manifestava la ì 
sua rabbia, il suo rifiuto, men- : ) 
tre alzava un muro forte contro ;, 
le provocazioni fasciste che ;,; 
giorno giorno si susseguivano. :'• 

Ed ora, esattamente dician- ', 
nove anni dopo, una città che !• 
vuole cercare ancora, compo- ,' 
sumentc, i colpevoli di quello ;• 
scempio. E che di nuovo si f 
sente violentata. Che ricono- ,' 
scc subito, d'istinto e senza ' 
prove, la stessa mano, lo stesso ': 
«marchio», la medesima infa- '.' 
mia. Reagisce, Brescia. Si ag- , 
grappa alle sue radici operaie, Z 
al suo antifascismo antico. Ieri . 
sera, dal Tg3, da II Rosso e il ;; 
Nero, da Omnibus, ha già fatto '-
sentire la sua voce. Poi, lonta- ',' 
no dalle telecamere, ha ragìo- ? 
nato sulla strategia della ten
sione vecchia e nuova con i ;•'.; 
magistrati Felice Casson e Li
bero Mancuso, con Libero 

Gualtieri, impegnato a lungo 
nella «commissione stragi» 
Questa mattina Brescia sarà in 
piazza. Sciopero praticamente 
generale, proclamato dalle tre 
confederazioni; .<••• programma 
delle celebrazioni per l'anni
versario della strage stravolto. 

}Col cuore in gola parla la gen
te, parlano i volantini sindacali 
e di partito che si ammucchia
no sui tavoli dei quotidiani. 
• «Non < permetteremo che 

; questo Paese precìpiti ancora 
nel baratro del terrorismo e 

: della guerra per bande», dice 
quello di Cgil. Cisl e Uil. Il Pds 
afferma con forza che - di 
nuovo, di nuovo - «si cerca la 
paura per impedire la demo
crazia». E i lavoratori metal
meccanici della Fiom a Bre
scia, Firenze, Bologna, Milano 
e Roma hanno già lanciato un 
appello: l'attentato di mercole
dì notte nel capoluogo tosca-

; no è «eversivo. Impediamo che 
' si realizzi l'obiettivo politico di 
chi ordina e mette le bombe, 
l'avvento di un regime autori
tario sull'onda dell'emergen-

. za». •••• ••••••• -• '-•-••-, ••..- ; 
,'•• -• Cosi il presidio di Piazza del

la Loggia durerà per tutto il 
giorno. Mancano ancora con-

: ferme ufficiali, ma Brescia si 
aspetta che, insieme ai sinda
calisti, vicino a loro, parli alla 
città il vescovodi Accrra, mon
signor Antonio Riboldi. -

Due ore di sciopero in tutta Italia e quattro in Tosca
na. Le hanno proclamate per oggi Cgil,' Cisl e Uil «in 
segno di solidarietà alla città colpita da un attentato 
criminale». A Firenze stamane due cortei attraverse
ranno la città. Tra ieri sera e questo pomeriggio de
cine di manifestazioni, da Nord a Sud: Milano, Tori
no, Bologna, Reggio Emilia, Napoli, Palermo. Nel 
capoluogo lombardo paura per un falso allarme. 

MARINA MORPURQO 

M Sotto choc, l'Italia tor
na in piazza per gridare la 
rabbia e il dolore provocati 
dal sanguinoso ritorno della 
strategia della tensione. •-•;• 

Firenze si è mobilitata su
bito: ieri pomeriggio, in Pa
lazzo Vecchio, si sono riuni
ti, in seduta straordinaria, il ' 
consiglio comunale e il con- ̂  
siglio regionale per la prima < 
manifestazione di condanna ;; 

dell'attentato. Alla riunione 
hanno partecipato anche il 
ministro dell'interno, Nicola :'• 
Mancino, e il presidente del ' 
consiglio, Azeglio Ciampi... 
Le sedi delle istituzioni sono 
restate aperte tutta la notte.. 
Oggi si bloccherà per quat- • 
tro ore, tra le 9 e le 13 l'intera • 
regione. Cgil, Cisl e Uil han
no proclamato uno sciopero 
generale che prevede una : 
manifestazione con due cor- ; 

tei lungo le strade di Firenze. 
Abbasseranno le saracine
sche anche i negozi e i labo
ratori artigiani le cui organiz
zazioni di categoria hanno 
deciso di partecipare alla,; 
mobilitazione «per respinge-. 
re l'attacco terroristico alle ' 
istituzioni e alla democra
zia». E in cortèo sfileranno 
anche il segretario naziona
le del Pds, Achille Occhetto, 
e il segretario generale di Ri
fondazione. Sergio Caravini. 
Dal palco di piazza Santa 

Croce, dove si terrà alle 
10 30 il comizio conclusivo, 
parleranno i segretari nazio
nali di Cgil, Cisl e Uil, Bruno 
Trentin, Sergio D'Antoni e 

. Pietro Larizza. • Per Firenze 
sono partite delegazioni da 
tutta Italia, e altre si prepara
no per partecipare ai funera-

; li delle vittime dell'attentato. 
E già ieri sera si è mossa 

:| anche Milano, dove 5.000 
• persone - richiamate da un 

velocissimo tam tam aziona
to dal Pds, dall'Anpi, dalla 
Rete e dai sindacati -si sono 

'• trovate alle 18 in piazza Fon
tana , uno dei troppi luoghi 
' resi tristemente famosi dalle 

Stragi. .:.:•:•:•/ . ; : , , . ; 
Un'ora prima, un brivido 

di paura aveva scosso le for-
', ze dell'ordine, perché un te-
' lefonista anonimo aveva an

nunciato l'imminente scop-
' pio di un ordigno nell'affol-
'•l'latissima >• piazza Cadorna, 

sede di una stazione della 
metropolitana e delle Ferro
vie Nord. Il corteo ha attra
versato il centro, e si è con
cluso nella Loggia dei Mer-

' canti. >•:, . • .--;;; •• ,••: ••.• 
Per oggi, i sindacati confe

derali hanno proclamato 
.... due ore di sciopero generale 

in tutto il paese, a conclusio
ne dei turni di lavoro: «Come 

, già nel recente passato della 
nostra storia - hanno detto 
Cgil, Cisl e Uil - un oscuro 

r 

La manifestazione di Milano davanti alla Banca Nazionale dell'Agricoltura 

nemico aggredisce vilmen
te, tentando di seminare ter
rore e di sconvolgere la vita 
democratica...quali che sia
no le strategie che hanno ar
mato la mano dei criminali 
terroristi, i lavoratori italiani, • 

• i cittadini non si lasceranno 
intimidire dalla provocazio
ne omicida...chiamiamo tut
ti ad erigere'una barriera di 
solidarietà contro i sicari del 
terrore e i loro mandanti». -

-'• Centinaia sono le manife-
- stazioni indette dai sindacati 
e dal Pds per oggi, in Pie-

• monte come in Sicilia. Co
minciamo con Torino, dove 
l'appuntamento è fissato per 
le 17, in piazza Castello da
vanti a Palazzo Madama. A 
Milano, il corteo dei confe
derali partirà alle 10.30 da 

- piazza San Babila: ieri 6 arri
vata l'adesione del «Comita
to permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine de-

' mocratico». i cui rappresen
tanti hanno chiesto, oltre ad 

un incontro con il prefetto, 
di essere ricevuti dal Presi
dente della Repubblica «per
ché la più alta autorità dello 
Stato, garante della Costitu
zione, dia all'intero popolo 
italiano la certezza che veri
tà e giustizia non vengano 
più fermate». Sempre a Mila
no, alle 10, la Confederazio
ne unitaria di base ha indet
to i un i concentramento - in 
piazza della Scala. A Pado
va, invece, il Pds ha organiz
zato per le 17.30 una mani
festazione in piazza Erbe. ••>• 

A Genova, la manifesta
zione organizzata dai sinda
cati con l'adesione dei parti
ti si muoverà da piazza del 
Caricamento verso piazza 
De Ferrari, dove avrà luogo il 
comizio. A Bologna si scio
pererà dalle 15 alle 17, e alle 
16 i lavoratori si concentre
ranno nel piazzale della Sta
zione Centrale, luogo tragi
camente simbolico. A Reg
gio Emilia l'appuntamento è 

fissato per le 17 in piazza 
Prampolini, a Modena - l'o
ra 6 la stessa - in piazza 
Grande. A Ferrara, dove si 
sciopererà in mattinata (tra 
le 10 e le 12), la manifesta
zione indetta dal sindacato 
e dalle istituzioni si svolgerà 
in piazza Municipio. A Mo
dena • gli appuntamenti in 
piazza Grande sono - due: 
uno alle 10 con gli studenti, 
l'altro alle 17. A Parma ci si 
troverà alle 17, in piazza Ga
ribaldi; a Piacenza alle 16.30 
in piazza Cavalli; a Ravenna 
alle 16 in piazza Centrale e 
alle 21, con Achille Occhet
to, in . piazza Garibaldi; a 
Faenza alle 17 in piazza del 
Popolo, a Imola alle 16 in 
piazza Matteotti. Alle 19 a 
Cesenatico Achille Occhetto 
prenderà parte alla manife
stazione del Pds in piazza 
Ciceruacchio. • • '•'•' 
, A Roma, i cittadini si tro-

' veranno alle 16,30 in piazza 
del Campidoglio dove parle
rà tra gli altri Maurizio Co
stanzo, scampato, recente
mente all'attentato di via 

: Fauro, al quartiere Parioli di 
'. Roma, dove la t remenda 
esplosione di un 'autobom-

, ba solo per un miracolo non 
ha fatto vittime. ; ^ • ' -

Un altro appun tamento è 
fissato proprio nel luogo del
l'attentato, in via Fauro, alle 
18. A Napoli, tutti i partiti 
dell 'arco costituzionale sa
ranno in piazza del Gesù al
le 18, alla manifestazione 

. promossa dal Pds. A Paler-
, mo i cittadini si troveranno 
' alle 18 in via d'Amelio, dove 

la mafia ha massacrato il 
. giudice Borsellino e la sua 
scorta. Sempre alle 18, i la-

' voratori di Catania sfileran
no in corteo da piazza Gio
vanni Verga a piazza Univer
sità. •••''•••-•'-....:>••.. r~::v.'v 

Bossi: «Tritolo 
d Stato per favorire 
Dalla Chiesa sindaco» 

SOFIA BASSO 

• • MILANO. Umberto Bossi 
non ha dubbi: l'obiettivo delle 
bombe è Milano. Parla di «tri
tolo di Stalo» e spiega che se 
non si colpisce direttamente il 
capoluogo lombardo è per
chè altrimenti sarebbe troppo 
evidente che vogliono far 
eleggere Nando dalla Chiesa. 
«Hanno capito - ha spiegato 
ieri sera il leader del Carroc
cio ai suoi fedelissimi riuniti al 
teatro Carcano - che le elezio
ni a Milano sono la battaglia 
delle battaglie e allora voglio
no favorire Dalla Chiesa, un 
democristiano comunista 
consociativo, la partitocrazia 
mascherata». E perchè il can
didato sindaco del Pds, Rifon
dazione, Verdi, Rete e Lista 
per Milano sarebbe favorito 
dalle bombe? «Non certo per 
merito suo, ma per l'eredità 
lasciatagli da suo padre mor
to, Dalla Chiesa rappresenta 
la lotta alla criminalità orga
nizzata. Se il nemico numero 
uno è la mafia, la gente lo vo
terà». Ma, avverte il leader le
ghista, qualcuno non ha com
preso i segnali che arrivano 
dai cittadini; «La strategia del
la tensione non funzionerà 
come vent'anni fa. Questa 
volta la gente non si spaventa. 
Si incazza! Il cambiamento 
non si può fermare perchè è 
necessario». Del resto, lui è 
venuto a Milano proprio per 
dire alla gente che da queste 
elezioni deve venire un se
gnale politico; «La Lega non 
deve solo vincere ma stravin
cere. Solo cosi si voltano le , 
spalle ai bombaroli». E a chi 
gli fa notare che i sondaggi 
danno in testa Dalla Chiesa, 
risponde pronto: «Se tirano le 
bombe vuol dire che i dati dei 

giornali sono falsi». E nel furo
re delle sue analisi aggiunge: 
«A noi piacciono i giochi, il 
vero divertimento, comun
que, sarà quando lo mettere
mo nel culo a Dalia Chiesa». 
Appena sul palco, inlatti, ave
va esaltato i suoi fans dicendo 

; che il 20 giugno Milano avreb
be avuto il sindaco leghista e 
li ha invitati alla festa del Car
roccio la domenica successi
va. Anche il suo candidato, 
Marco Formentini. garantisce 
che vinceranno, anche se do
po le dichiarazioni di Marti
nazzoli è giunto alla conclu
sione «che la partitocrazia fa
rebbe sindaco Gheddafi pur 
di non dare Milano alla Lega». ;• 

Del resto, che nel mirino 
universale ci fosse il suo mo
vimento il sospetto a Bossi era 
venuto già dal varo del gover
no Ciampi. «1 governi di soli
darietà nazionale funzionano 
solo contro qualcosa», dice. E 
se vent'anni fa si trattava del • 
terrorismo, questa volta per il 
leader lumbard l'obiettivo è la 
Lega. Prima Ciampi poi le 
bombe, insomma. E allora il 
dubbio: «Che la partitocrazia 
piuttosto di far governare la 
Lega preferisca. distruggere 
tutto?». Anche perchè la parti
tocrazia non è ancora morta: 
«Riesce ancora a manipolare 
lo Stato per arrestare i mafiosi 
quando le fa comodo e per 
usare il tritolo». Dopo aver at-

" taccate Mancino che aveva 
previsto le bombe, una preci
sazione sulle elezioni per Mi
lano: «La Lega non accetterà 
la spartizione delle vacche. 
Per il ballottaggio non dare
mo assessori in cambio di vo-

periodo di stragismo», com
menta il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi. «Non è 
la mafia - giura l'on. Antonio 
Pappalardo, con la competen
za da ex ufficiale dei carabi
nieri - . Gli attentati di Firenze e 
di Roma vanno collegati e va
lutati sotto una luce diversa». 
Anche la Direzione del Psi, e il 
presidente dei senatori de, Ga
briele De Rosa, • parlano di 
«strategia della tensione». Di 
«zampino dei servizi segreti» 
parla invece Armando Cossut-

. ta. .-. . -. . .. ... ;.,' - •• 

Per ora. al di là di queste pri
me, generali impressioni, qua
si nessuno si addentra nel ten- , 
tativo di decrittare agenti e mo
venti degli attentati Con qual

che eccezione. La Lega, per 
esempio, che fa un comunica
to, e parla anch'essa di «strate
gia della tensione». Ma - come 
dire - prò domo sua: «Ogni vol
ta che le nostre istituzioni vivo
no un momento di crisi pro
fonda - sostiene infatti - fioc
cano le bombe e le forze parti
toci atiche in difficoltà si ricom
pattano immediatamente». :' 
Bossi e i suoi adombrano, in 
sostanza, che «i partiti di regi
me scossi dalla bufera di Tan
gentopoli» possano... avere 
qualcosa a che fare con la tra
gedia. E il professor Miglio dice 
chiaramente: «Le . bombe 
esplodono in coincidenza con 
le elezioni. L'intero disegno è 
quello di bloccare la Lega». • 

Emilia Romagna 
«Tutti davanti alla stazione» 
Bologna si mobilita 
Manifestazioni e scioperi 
• I BOLOGNA. «È una bomba, 
a Firenze hanno messo una 
bomba». La voce esce dalle tv 
e dalle radio, passa di bocca in : 

bocca, nelle strade, nelle piaz- : 
zc. La memoria va subito alla 
stazione devastata, al treno di ;'. 
Natale distrutto in galleria, al- ; 
l'italicus. E si decide subito di '" 
reagire, perchè la strategia del 
terrore va fermata subito. Sarà 
una risposta «datata», ma non 
se ne conoscono altre. Si va in : 
piazza, mentre la Prefettura in- • 
tensifica le misure di vigilanza, 
per dire che «non si ha paura», 
e che la strategia del terrore 
nonpasserà. 

Oggi sarà giornata di cortei e 
di manifestazioni. Alle ore 9 
inizieranno gli studenti, che si . 
troveranno in piazza Maggiore 
per andare poi. in corteo, al 
piazzale della stazione. «Sopra 
le bombe, la nostra voce», han
no scritto nel loro volantino i 
giovani della Sinistra giovanile i 
del Pds Alle 16 sempre alla ' 
stazione la manifesta/ione or
ganizzata da Cgil Cisl ed Uil 

che hanno proclamato due 
ore di sciopero alla fine dei tur
ni lavorativi. Alla manifestazio
ne hanno aderito il Pds e tutti i '• 
partiti democratici, il sindaco 
Walter Vitali, le Associazioni 
dei parenti delle vittime delle • 
stragi del 2 agosto e di Ustica, e ; 
tanti altri. Un'ora prima della 
manifestazione, alle 1S, si riu
niranno in seduta straordina
ria, a palazzo d'Accursio, i 
consigli comunale e provincia-

Altre iniziative si svolgono in 
tutta la regione, indette dai sin
dacati: a Parma, alle 18 in piaz
za Garibaldi; a Piacenza in 
piazza Cavalli alle 17; a Imola 
in piazza Matteotti alle 16. A 
Ferrara sciopero in mattinata . 
(ore 10,30, piazzetta Munici
pale); a Rimini in piazza Ca
vour alle 16,30, a Ravenna e 
Fori) alle 16, rispettivamente in 
piazza Centrale ed in piazza 
Saffi. «Quando riprende la stra
tegia del terrore - ha detto ieri 
Antonio La Forgia - Bologna 
diventa un obicttivo simbolo» 

Questa settimana 

Tf dà una mane centro la Sip, una Guida 
di 16 pasinc 

con tutto su bollette 
e diritti desB utenti 

...e inolile pubblica il test 
Acque minerali: quali 

bere senza sentire 
prima il medico? 
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fai edicola da stendi a 1.8» lire 


